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Manifestazione popolare in piazza Signoria con il compagno Cervetti , •.. \ r;.^-

i Da Firenze e dalla Toscana sempre più rosse 
un grande contributo al rinnovamento del paese 

Migliaia di comunisti, di cittadini, di giovani e di lavoratori attorno ai dirigenti del Partito e agli eletti nelle liste comuniste - Pasquini: supe
rato nella regione i l « tetto » entusiasmante del 15 giugno, abbiamo raggiunto la cifra di un milione e 228 mila voti, pari al 47,5 per cento 

-A Firenze un cittadino su due vota comunista - Cervetti: siamo pronti a farci carico di tutto ciò che il grande risultato ottenuto comporta 

La grande manifestazione di Firenze con il compagno Cervetti 

FIRENZE. 26 
Una grande folla di compa

gni. di giovani, di cittadini, 
si è riunita in Piazza Signo
ria a Firenze, attorno ai di
rigenti del partito ed agli e-
letti nelle liste comuniste non 
solo per manifestare la gioia, 
la soddisfazione, il legittimo 
orgoglio per il grande suc
cesso i riportato dal partito, 
ma anche per riconfermare 
la validità di una proposta 
politica su cui sono chiamati 
a confrontarsi tutte le forze 
che davvero vogliono portare 
il paese fuori dalla crisi. E-
rano presenti sul grande pal
co i compagni Cervetti e Pie-
ralli della segreteria naziona
le del partito, il compagno Pa
squini, ' segretario regionale 
del PCI. il compagno Ventu
ra segretario della Federazio
ne fiorentina, il sindaco di Fi
renze Gabbuggiani. gli eletti 
nelle liste comuniste fra cui 
l'indipendente cattolico Goz-
zini ed i compagni Cecchi. 
Sgherri, Niccoli. 

Aprendo la manifestazione 
il compagno Pasquini ha in
nanzitutto sottolineato come 
il nuovo grande balzo in a-
vantì del PCI ed il più gene
rale spostamento a sinistra 
aprano una nuova fase nei 
rapporti politici, confermino 
la validità di una strategia e 
di una proposta unitaria, ac
crescano enormemente la pos
sibilità di una svolta rinno-
vatrice nel Paese. Entusia
smante e di portata storica 
per il processo di unificazio
ne nazionale che esprime, è 
l'eccezionale avanzata del 
partito nel Meridione. A que
sto risultato non poteva man
care ancora una volta il con
tributo dei comunisti fioren
tini e toscani. Il tetto dei con
sensi già così alto un anno fa 
— ha detto Pasquini fra gli ap
plausi — è stato nettamente 
superato e dopo il 20 giugno. 
con un milione e 228 mila vo
ti. il nostro partito raggiun
ge in Toscana il livello, mai 
raggiunto finora, del 47.5 per 
cento, mentre nella provincia 
di Firenze supera il 50 per 
cento. Non ci sono dubbi or
mai: un fiorentino su due vo
ta comunista. A conferma di 
questo generale spostamento 
a sinistra e del valore della 
collaborazione " unitaria, pur 
nella reciproca autonomìa e 
nel rispetto delle peculiari
tà dei ruoli al governo degli 
enti locali e della regione, sta 
!a tenuta elettorale del PSI 
che ottiene in Toscana uno 
dei migliori risultati. 

Dopo aver rilevato come 
questa avanzata abbia dato 
un nuovo colpo alle pregiudi
ziali anticomuniste, sconfig
gendo la campagna di confu
sione, di paura, di terrorismo 
scatenata per colpire il movi
mento operaio e democrati
co, Pasquini ha rilevato co
me da questo clima artificio
so la DC abbia tratto vantag
gio per convogliare parti con
sistenti dell'elettorato di de
stra e per assorbire il gros
so dell'elettorato liberale e 
socialdemocratico. Altro che 
recupero. Gli elettori che si 
staccarono dalla DC per an
dare verso sinistra nel 1975 
hanno consapevolmente con
fermato questa scelta e ad 
essi si sono aggiunte nuove 
consistenti quote di un elet
torato de nuovamente spo
statesi a sinistra. Uno sposta
mento che sarebbe stato an
cor più marcato se da coper
tura e da contenimento non a-
vesserò agito quelle presen
ze e quei richiami ad espe
rienze di collaborazione e di 
unità che hanno trovato e. 
non solo nella presenza dell' 
on. La Pira, un punto di ri
ferimento. Tutto ciò apre pe
rò nella DC una contraddizio
ne dì fondo per i problemi 
nuovi posti dalla crisi del 

e dal generale sposta

mento a sinistra, problemi 
die si pongono a tutti anche a 
coloro che all'interno della 
DC si sono impegnati in una 
politica di rinnovamento e di 
apertura. Da questi problemi, 
e innanzitutto da quello di da
re al Paese una guida stabi
le. politicamente e moralmen
te autorevole, non si sfugge 
al fatto che senza i comuni
sti. il loro contributo, la loro 
partecipazione alla direzione 
politica del Paese dalla crisi 
non si esce. Pasquini ha quin
di concluso rinnovando a 
quanti hanno concorso a que
sta svolta, agli elettori di Fi
renze e della Toscana, ai com
pagni del partito e della FGCI. 
il ringraziamento di tutto il 
partito. 

Ha quindi preso la parola 
il compagno Cervetti che ha 
esordito rilevando come il vo
to rifletta il profondo muta
mento avvenuto nel Paese, fra 
i giovani, le donne, fra i la
voratori. gli intellettuali, nel 
cetto medio, nel Meridione 
con un risultato che colma il 
solco che aveva diviso il Pae
se: un risultato di grande va
lore politico. Abbiamo tanti 
motivi di soddisfazione e di 
orgoglio — ha proseguito Cer
vetti fra gli applausi — ma 
abbiamo anche la piena con
sapevolezza del carico di re
sponsabilità che il grande ri
sultato ottenuto comporta. 

Cervetti rivolgendosi alle 
forze e agli uomini politici 
che hanno a cuore il futuro 
del paese, ha affermato - la 
necessità urgente di por mano 
a questa opera di ricostruzio
ne sottolineando come su que
sta strada essi troveranno 
sempre accanto a sé i comu
nisti. Concludendo Cervetti ha 
riconfermato il valore della 
proposta comunista per un go
verno di unità nazionale per 
assicurare di fronte all'ecce
zionalità della crisi, un im
pegno eccezionale di tutte le 
energie sane della nazione. 
Cervetti ha quindi affermato 
la piena disponibilità del PCI 
a farsi carico di tutto ciò che 
deriva dal nostro accresciuto 
peso politico. 

Tocca alla DC ora fare la 
sua proposta politica. Per par
te nostra ci batteremo per 
dare al paese una nuova di
rezione politica 

Costituita una nuova società con 150 soci 

Esistono prospettive di ripresa 
per la «Vetrai-Fiascai» di Empoli 

Il mercato è tornato a « tirare » e la « Vetrai » è tecnologicamente competitiva - Il proble
ma del credito - L'impegno della Lega delle Cooperative per salvare l'azienda ed i suoi 
300 operai - Una dotazione di 550 milioni - Le assurde richieste della SBAM per il metano 

Mercoledì si riuniscono 
il Comitato regionale e 

la commissione di controllo 
Mercoledì 30 giugno, alle ore 9,30 sono con

vocati a Firenze il comitato regionale e la com
missione regionale di controllo con all'ordine del 
giorno l'esame dei risultati elettorali. Sarà pre
sente alla riunione il compagno on. Emanuele 
Macaluso, della Direzione del PCI. 

Giovedì riunione dei 
nuovi eletti in Toscana 

nelle liste del PCI 
Giovedì 1 luglio, alle ore 17, presso la sede 

del Gruppo comunista alla Regione (via Cavour 
n. 4) è convocata la riunione di tutti i parlamen
tari eletti nelle liste del PCI in Toscana. Saranno 
esaminate, tra l'altro, le proposte per l'utilizza
zione degli eletti toscani nelle commissioni par
lamentari. 

Per La rapina di Prato 

Preso il «capo» della banda 
che sparò contro gli agenti 

Gli uomini della Criminalpol lo .hanno sorpreso nella sua abitazione mentre faceva 
le parole crociate • Si è giunti alla sua identificazione tramite le foto segnaletiche 
ET stato catturato anche il 

capo della banda che merco
ledì scorso ha assalito l'isti
tuto San Paolo di via Tizia
no a Prato. Anche egli come 
il terzo componente il quar
tetto è stato arrestato nella 
propria Abitazione. «H cer
vello si chiama Francesco 
Sciascia. 36 anni, abitante a 
Firenze in via delle Cinque 
Giornate 19. E* sposato, ha 
un figlio ed è titolare di una 
piccola azienda per la verni
ciatura degli avvolgibili. • 

Lo Sciascia è stato sorpre
so dagli agenti della Crimi
nalpol. diretti dal dottor Ca-
passo. nel proprio apparta
mento, mentre seduto in pol
trona, tranquillamente, era 
intento, a fare le parole cro
ciate. Anche Io Sciascia dopo 
essere riuscito assieme a Fio
renzo Ghenu a forzare, a bor
do di una Mini Minor verde 
senza targa, il casello auto
stradale di Firenze-Sud, cre
deva di essere, come si suoi 
dire, * in una botte di ferro ». 
Ma la botte aveva 1 cerchi 

rotti. '" -* "•'• ~"~'* 
Alla identificazione dello 

Sciascia si è giunti per esclu
sione. Come abbiamo nfcci-
to nei giorni scorsi, gli in-
qjirenti stavano lavorando 
su di una rosa di nomi, tra 
i quali figuravano una sene 
di « amici » del Covelli e del 
Carmagnini. i due banditi 
arrestati pochi minuti dopo 
la violenta sparatoria che era 
seguita alla rapina. 

A Fiorenzo Ghenu. arresta
to venerdì, si era giunti qua-
61 subito. Rimanevano delle 
perplessità sulla identificazio
ne del quarto uomo 

Le foto segnaletiche conser
vate presso la Criminalpol 
e le testimonianze di alcuni 
impiegati dell' Istituto San 
Paolo hanno Incastrato de
finitivamente lo Sciascia. 

Infatti il bandito è stato 
riconosciuto come l'uomo che 
armato di pistola disarmò la 
guardia giurata Giuseppe Lu-
cariello, in servizio di fron
te all'agenzia. 

Lo Sciascia come ai ricor

derà era l'unico dei quattro 
uomini, che alle 13.30 di mer
coledì fecero irruzione all'in
terno della banca, a volto 
scoperto. « Il suo atteggiamen
to era quello del "capo" — 
dissero gli stessi impiegati. 
Fu Io stesso Sciascia a col
pire alU testa con un calcio 
dopo averlo fatto stendere 
per terra, te guardia giurata. 

Quando gli agenti della Cri
minalpol e della squadra mo
bile hanno fatto.lrruzione nel
l'appartamento di via delle 
C'nque Giornate, lo Sciascia 
non ha opposto alcuna re
sistenza. «Allora non si può 
fare proprio nulla ». ha escla
mato. Con calma si è alzato 
ed ha seguito gli agenti in 
questura. Qui alla vista dei 
fotografi si è scatenato. Ci 
sono volute sette persone per 
indurlo all'impotenza. Molto 
probabilmente i nervi gli so
no sa lut i . 

Con l'arresto dello Sciascia 
la banda si ritrova al com
pleto nel carcere delle Mu
rata,- ' 

Nell'orma i lunga e comples
sa questione della « coopera
tiva vetrai-fiascai » di Empo
li si sono inseriti in questi 
ultimi tempi alcuni elementi 
che danno fiducia nelle pro
spettive di questa azienda, an
che se sono moderatamente 
positivi e non sono acquisi
ti una volta per tutte; esiste 
cioè il rischio che siano va
nificati. Ci si trova infatti 
in una situazione di merca
to abbastanza favorevole clic 
potrebbe garantire prospetti
ve positive'per la fabbrica. 
Il mercato ha ripreso a ti
rare in modo soddisfacente 
ed i prezzi del prodotto ten
dono a stabilizzarsi su valo
ri abbastanza alti. 

D'altra parte ci troviamo 
di fronte ad una azienda lar
gamente competitiva sul pia
no tecnologico, d ie ha subi
to un grave stato di crisi 
per aver fatto considerevoli 
investimenti che l'haifl^ sbi
lanciata finanziariamente in 
un momento di crisi del set
tore e più in generale, ag
gravata dalla cronica carenza 
finanziaria delle cooperative, 
dovuta alle note storture .nel 
nostro sistema creditizio- ' 

Per questi motivi, e per le 
ovvie considerazioni sulla ri
levanza del problema dell'oc
cupazione anche nella zona 
deU'empolese. il movimento 
cooperativo tutto si è impe
gnato a "fondo per riuscire 
a salvare la e cooperativa ve
trai - fiascai » con i suoi due 
stabilimenti e con i suoi 300 
operai. L'impegno della lega 
si è infatti dispiegato a tutti 
i livelli per riuscire a non 
interrompere la attività pro
duttiva e per costituire una 
nuova società dopo che la 
vecchia azienda era stata po
sta in liquidazione coatta am
ministrativa. dopo una lunga 
lotta dei soci lavoratori e del 
movimento che si è creato 
intorno alle loro rivendica
zioni. per evitare il fallimen
to e la fine dell'attività pro
duttiva 

Questa lotta ha per ora 
ottenuto un primo risulta
to: è stata costituita una nuo
va società, la < Vetrocoop Em
poli >, a cui circa 150 soci 
della vecchia società hanno 
già richiesto di aderire. ' A 
questa società, i liquidatori. 
nominati dal ministero del 
lavoro, hanno affittato gli sta
bilimenti di via Salatola. La 
nuova società gode inoltre, 

• per opera del movimento 
cooperativo, di una dotazio
ne di capitali di esercizio di 
550 milioni, di cui 150 mi
lioni ottenuti direttamente dal 
movimento cooperativo, e 400 
milioni con una garanzia di 
terzi. Tutto ciò è stato fatto 
in previsione della attuazio-
rìe del progetto, preparato 
dai tecnici della lega, che pre
vede ' la piena utilizzazione 
degli impianti di via Salato
la con circa 180 operai. 

Tuttavia prima di poter 
partire si devono ancora ef
fettuare lavori di manuten
zione degli impianti e di ria
dattamento delle strutture. 
compromesse per l'inattività 
parziale dovuta alla crisi che 
l'azienda ha subito. In que
sto quadro, abbastanza po
sitivo. clic è un elemento ne
gativo rappresentato dalle 
pretese dello SNAM. l'azien
da che fornisce il combusti
bile per i forni, di essere pa
gata a condizione che rende
rebbero addirittura antieco
nomica la ripresa dell'attività. 

Di fronte a questa situa
zione è stata convocata la 
commissione economica del 
comune di Empoli per con
certare le ulteriori iniziati
ve da prendere per risolve
re questo problema e per riu
scire a salvare una volta per 
tutte questa struttura pro
duttiva, importante ed essen
ziale per l'assetto economico 
deU'empolese. 

Intanto per discutere la po
sizione assunta dalla SNAM. 
che rischia di rendere nulli 
mesi e mesi di sforzi di un 
vasto ed articolato movimen
to. è stato convocato in se
duta straordinaria il consi
glio comunale di Empoli per 
lunedi alle ore 11.30. 

Bruno Berti 

Ricordo 
Le sezioni del PCI di Por

ta al Prato e delle 5 Vie. 
ricordano il compagno Sera
fino Salvatici; iscritto al par
tito fin dalla Liberazione. I 
compagni lo ricordano come 
esempio di rettitudine morale 
e politica per la battaglia m 
difesa dei diritti dei lavo
ratori. 

Raggiunto a Prato il 51,62% dei suffragi 

Grande avanzata del PCI 
in tutta l'area tessile 

Manifestazione con Pieralli — Il Partito si rafforza anche nei Comuni del circon
dario — Tiene il PSI — La DC non è riuscita a far passare i suoi candidati 

Il 20 giugno ha segnato un 
notevole balzo in avanti per 
il PCI in tutta l'area tessile. 
La soddisfazione per questo 
risultato è stata espressa dai 
comunisti nel corso di una 
grande manifestazione popo
lare che si è svolta giovedì 
sera in Piazza del Duomo e 
alla quale ha partecipato il 
senatore Piero Pieralli. 

Bandiere rosse, entusiasmo 
applausi e canti hanno sotto 
lineato il grande successo rea
lizzato dal PCI e sbloccato 
la tensione che aveva coin
volto un po' tutti nei giorni 
precedenti, in attesa del re
sponso delle urne Quello di 
Prato è un risultato impor
tante, perchè in questa città 
rossa i livelli di crescita del 
PCI avevano già raggiunto 
cifre notevoli: su due prate
si. uno è comunista, casi co 
me avevano messo in eviden.-
za i risultati del 15 giugno 
che avevano portato il par
tito comunista alla straordi
naria percentuale del 50.38° o 
alle regionali del 1975. 

Oggi questo livello è au
mentato sino ad arrivare al 
51.62r< dei suffragi per la Ca
mera. Parimenti la tenuta del 
PSI. che si è attestato sul-
r8.53r< et che riconferma i ri
sultati delle regionali, con
tribuisce a fare dell'avanza
ta ulteriore della sinistra a 
Prato un risultato di gran
de prestigio per la classe ope
raia e per i ceti popolari. 

La DC. che con il suo 31,78° o 
non è riuscita neppure a rag
giungere i livelli del 1972, 
esce chiaramente perdente 
dal confronto, nonostante la 
« liquidazione » dei partitinl 

Anche nei comuni il risul
tato conseguito dal PCI si ri
conferma e. in alcuni casi, si 
rafforza. Così a Vaiano, •dove 
11 PCI è passato al 59,50'r, 
aumentando di un punto ri
spetto alle regionali del '75 
e di circa 5 punti rispetto 
alle politiche del 1972. Un ri
sultato che testimonia come 
vi siano margini per un'avan
zata della sinistra anche in 
zone con altissime percen
tuali di consensi e con la 
presenza di ceti sociali inter
medi (artigiani, ecc > 

Mirabile poi il risultato di 
Montemurlo Ne! più grosso 
comune della fascia tessile il 
PCI ha raggiunto questa vol
ta il 60.17T dei voti alla Ca
mera. aumentando del 3 13°o 
rispetto al 15 giugno Balzo 
in avanti considerevole an
che del PSI. che è passato 
dall'8 60r; delle politiche al-
ril,13r; dei suffragi. Inequi
vocabile è stato il respon
so dell'elettorato pratese nei 
confronti dei due candidati 
democristiani: il senatore u-
scente Mario Santi e il pro
fessor Silvestro Bardazzi. pre
sentato nella circoscrizione 
per la Camera, non hanno 
raggiunto il quorum 

Nutre qualche speranza lo 
ex senatore Santi, per entra
re a Palazzo Madama, nel 
caso che Giorgio La Pira op 
tasse per la Camera. Sem
bra ormai chiaro che la città 
di Prato e i comuni del man
damento saranno rappresen
tati nel Parlamento della re
pubblica soltanto dai deputa
ti comunisti. 

Questi risultati elettorali, di 
grande prestigio per il l'C'I, 
sono stati turbati da i n a 
ignobile gazzarra di cui sono 
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P R E S E N T A 
il nuovo sislema per il moderno commercio del 
mobile: 

L'ACQUISTO COLLETTIVO 
Venite alla nostra Esposizione. Formeremo ra
pidamente un collettivo di 3-4-5 compratori ai 
quali per ragioni evidenti, praticheremo un 
PREZZO di grande RISPARMIO. 

La Ellegi Superlinea Mobili, ormai famosa per 
la eccezionale qualità e linea dei mobili, si 
presenta in maniera dinamica e utile nel campo 
dei PREZZI. Cosa già positivamente valutata dal 
pubblico e perfettamente aderente al momento 
della nostra ECONOMIA. 

VI ASPETTIAMO 
MOBILI ELLEGI SUPERUNEA - Via Sestese, 60-70 

stati protagonisti i gjovini 
democristiani e un gruppo» 
to di extraparlamentari v-he 
sono arrivati alle m<\ni !ri 
loro. L'incivile episodio sa
rebbe un fatto orciai ari in
viato se il movimento g.o\a 
mie democristiano, con la dif
fusione di una nota "ull'ac-
caduto. non avesse tentato 
di coinvolgere nel fatVitcìo 
anche un gruppo di :om mi
sti capeggiati (secondo la no
ta democristiana) da un con
sigliere comunale del PCI 

La federazione comunista 
pratese ha segnato duramen
te il comportamento dei gio
vani democristiani respmgen 
do questo grossolano falso 
Nella nota comunista si af
ferma che « per coprire que 
sto incivile episodio si cerca 
di associare in modo voluta
mente ambiguo alcuni citta
dini e un consigliere conni 
naie comunista che si trova
vano casualmente a passare 

dalla p'azza e che sono stati 
involontari testimoni a di
stanza della squallida zuffa. 

D'altra parte — prosegue 
la nota — 1 giovani de . sem
brano oltretutto molto più 
.svelti di mano che convinti 
propugnatori di quel convi
vere civile, di quel plurali
smo e di quella tolleranza 
di cui sono usi riempirsi la 
bocca Non è questa la sola 
bravata di alcuni democri
stiani in questi ultimi tempi. 

«E' a tutti noto (e anche 
alla pubblica Mcure/.za) il 
c'andcstino ed illegale volan
tinaselo notturno avvenuto 
la notte del 19 giugno, ope 
iato con la partecipazione 
(vera, non presunta» di un 
consigheie comunale della de 
mocrazia cristiana» La nota 
conclude domandando se que 
sto s\i il volto della nuo
va DC 

Stella Allori 

Ieri notte a Montatone 

2.000 quintali di fieno 
bruciati in un incendio 
Duemila quintali di fieno 

hanno preso fuoco ieri not
te nella fattoria « Castelfal-
chi > di Montatone. Il grosso 
incendio ha impegnato per 
tutta !a notte e tutta la gior
nata di ieri 1 vigili del fuo 
co del distaccamento di Pe-
trassi. che tentavano di do
mare le fiamme. 

Il rogo della fattoria di pro
prietà dell'Immobiliare Mon
tana. il cui amministratore è 
Giorgio Benelli di Firenze, è 
divampato poco dopo la mez

zanotte. 
Tutto quanto il deposito di 

paglia si e lapidimente tra
sformato in un enonne falò. 
Sono subii') itati chiamati i 
vig'h de! Iliaco, che sono 
riiu iti <i circoscrivere l'In
cendio. 

Li grande quantità di fie
no era contenuta in un ca
pannone eli" è andato coni 
pietamo-ite distrutto. I danni. 
ad una prima stima apprcv>i-
mat \a . ammontali*) a 23 m 
honi. 

Uno stile romantico 
per dire «SI» 

Premio qualità 

MODELLI da L. 75.000 a L. 12O.0OO. ESCLUSIVITÀ' 
FRANCESI da L 150000 in più. TESSUTI I J ESCLU 
SIVA BIANCHI t COLORATI . Prenotarsi per tempo a: 

LA PICCOLA TORINO 
VIA MASACCIO. 24/R - T t l . 577.604 - FIRENZE 

Aparto anche il sabato 

Romolo 
Martini 
ARREDAMENTO IN GIUNCO 

SERIE RUSTICHE 

STUOIE CINESI 

CESTERIA VIMINI 

COCCIO E VETRO 

T E L 666.412 • F IRENZE 

OUALITA' 
E CORTESIA 

1975 

Via S. Verdiana, 6r. 

forme éanfhustino 

Cure idropiniche 
maggio r ottobre 

La Fonte SANFAUSTINO dà un'acqua minerale 
bicarbonato-alcalino che per le sue specifiche 
proprietà terapeutiche è diuretica, lassativa, an
ticatarrale, antidispeptica, antiurica per eccellen
za, particolarmente indicata oer le malattie del
l'apparato digerente, renale, malattie del ricambio 
e neuroastenie. Come acqua minerale da tavola 
è una delle migliori per le sue caratteristiche. 
Non perde il suo potere, se conservata in botti
glia e bevuta a domicilio. Ottima per la cura del
l'infanzia. 
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